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Vi è ora la seguente disposizione t r a n -
s i tor ia propos ta dagli onorevoli B ignami e 
Venceslao Amici e che f o r m e r e b b e u n art i -
colo 3 : 

« È d a t a facol tà al minis t ro dei lavori pub -
blici, per un anno dalla p romulgaz ione della 
p resen te legge, di coprire t u t t i i posti che 
si r ende ranno vacan t i nel ruolo di vigi lanza 
(Ufficio speciale delle ferrovie) de rogando 
da l disposto degli art icoli 5 e 6 del t e s to 
unico delle leggi sullo s t a to degli i m p i e g a t i 
civili ». 

L 'onorevole Venceslao Amici ha f aco l t à 
di svolgerla. 

AMICI V E N C E S L A O . L 'onorevo le Bi-
gnami mi h a incar ica to di r i t i ra re ques ta 
p ropos ta nella fiducia che l 'onorevole min i -
s t ro dei lavori pubbl ic i vorrà , nella sua equa-
n imi tà , t r o v a r modo di r iparare alla spere-
quazione, messa in rilievo dal la nos t ra pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . Ne 
h a faco l tà . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ringrazio l 'onorevole Venceslao Amici e 
l 'onorevole Bignami di aver consen t i to alla 
mia preghiera di r i t i rare la loro propos t a. 

10 s tudierò volent ier i se sia possibile d i 
fare qualche faci l i tazione in sede di regola-
mento ; m a non era certo o p p o r t u n o modi -
ficare inc iden ta lmen te con questo disegno di 
legge la legge organica sullo s t a t o degli im-
piega t i civili e sulla loro car r ie ra . 

Poiché, come ha g i u s t a m e n t e o s s e r v a t o 
l 'onorevole re la tore della Giun ta del bi lan-
cio, si dovrà forse venire a nuovi p r o v v e d i -
ment i , po t remo esaminare allora q u e s t a 
ques t ione cercando di risolverla confo rme 
ad equ i tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Venceslao 
Amici r i t i ra d u n q u e , anche per il collega Bi-
gnami , il suo articolo agg iun t ivo . 

11 disegno di legge sarà più t a r d i v o t a t o 
a scrut in io segreto. 
Discussione del disegno di legge: Trasporto di 

fondi residui dal bilancio del ministero del-
l'interno a p e l l i dei l inisteri delle poste 
e dei telegrafi e delle finanze per costru-
zione di locali nella stazione internazionale 
di Domodossola e in quelle di Preglia, 
Varzo e Iselle. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: T ra -
spor to di fond i residui dal bilancio del Mi-

nistero del l ' in terno a quelli dei Minis ter i 
delle pos te e dei telegrafi e delle finanze 
per costruzione di locali nella stazione in-
te rnazionale di Domodossola e in quelle di 
Pregl ia , Varzo e Iselle. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge'. (Vedi Stam-

pato n. 856-A). * 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è ape r t a ed h a facol tà di par la re l 'onore-
vole Cornaggia . 

C O R N A G G I A . R ich iamo 1' a t t enz ione 
della Camera sulla relazione della G i u n t a 
del bi lancio la quale, nel p ropor re l ' appro-
vazione di questa legge, dice: « ma non pe r 
questo esso cessa di essere un espediente 
che sarà bene non si r ipe ta , a lmeno fin-
t a n t o che la nos t ra legge di contabi l i tà ri-
mar rà qua l ' è a t t u a l m e n t e ». 

La Giun ta d u n q u e riconosce che non è 
cor re t to o, per lo meno, oppor tuno , t r a -
spor ta re gli avanzi da un bilancio al l 'a l t ro . 
I l bi lancio del 1910-11 si è chiuso s t ano t t e . 
C'è un avanzo sul bilancio X , resti questo 
avanzo e alle deficienze degli a l t r i bilanci 
si faccia f r o n t e con oppo r tun i s t anz iamen t i , 
o nel bilancio di a s ses tamento o nei bi lanci 
fu tur i . Ma consumare gli avanzi per sa ldare 
a l t r i deficit, credo che con t ras t i con la no-
s t r a legge di contab i l i t à . 

Per conseguenza, senza fa re propos te di 
d isapprovazione di ques to disegno di legge, 
t a n t o più che esso interessa il collegio del-
l 'onorevole Ealcioni, per il quale n u t r o t a n t e 
s impa t i e (ovi ride), credo mio dovere di rac-
comanda re alla onorevole Giun ta del bilan-
cio che simili espedient i r e a lmen te non si 
r ipe tano e, in ques ta speranza , finisco il 
mio breve dire. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quando f u p r e sen t a to 
questo disegno di legge, non si t r a t t a -
va di un avanzo già accer ta to , perchè il 
disegno di legge fu p r e sen t a to il 17 mag-
gio. Siccome si p revedeva che al Minis tero 
del l ' interno, non occorresse ques ta spesa, 
essa venne des t ina ta per al tr i servizi ad al-
t r i due Ministeri. La ragione a d d o t t a dal-
l 'onorevole Cornaggia s ta rebbe se il disegno 
di legge lo presentass imo oggi. 

C O R N A G G I A . Ma lo v o t i a m o oggi. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. S ta bene, ma ho già d e t t o 
che f u p resen ta to il 17 maggio e non h a 
a l t ra p o r t a t a se non questa : non di chie-


